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Premessa
La presente relazione viene redatta, sulla base di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell’Interno 26 aprile 2013, da province e comuni ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, recante: “Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni, a norma degli articoli 2, 17 e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42 “per descrivere le principali attività normative e amministrative svolte durante il mandato, con specifico riferimento a:
a) Sistema e esiti dei controlli interni;

b) Eventuali rilievi della Corte dei conti;

c) Azioni intraprese per il rispetto dei saldi di finanza pubblica programmati e stato del percorso di convergenza verso i fabbisogni standard;

d) Situazione finanziaria e patrimoniale, anche evidenziando le carenze riscontrate nella gestione degli enti controllati dal comune ai sensi dei numeri 1 e 2 del comma primo dell’articolo 2359 del codice civile, e indicando le azioni intraprese per porvi rimedio;
e) Azioni intraprese per contenere la spesa e stato del percorso di convergenza ai fabbisogni standard, affiancato da indicatori quantitativi e qualitativi relativi agli output dei servizi resi, anche utilizzando come parametro di riferimento realtà rappresentative dell’offerta di prestazioni con il miglior rapporto qualità – costi;

f) Quantificazione della misura dell’indebitamento comunale.

Tale relazione è sottoscritta dal Sindaco non oltre il novantesimo giorno antecedente la data di scadenza del mandato e, non oltre dieci giorni dopo la sottoscrizione della stessa, deve risultare certificata dall’organo di revisione dell’ente locale e trasmessa al tavolo tecnico interistituzionale istituito presso la Conferenza permanente per il coordinamento della finanza pubblica.

In caso di scioglimento anticipato del Consiglio comunale, la sottoscrizione della relazione e la certificazione da parte degli organi di controllo interno avvengono entro quindici giorni dal provvedimento di indizione delle elezioni.
L’esposizione di molti dei dati viene riportata secondo uno schema già adottato per altri adempimenti di legge in materia per operare un raccordo tecnico e sistematico fra i vari dati ed anche nella finalità di non aggravare il carico di adempimenti degli enti.

La maggior parte delle tabelle, di seguito riportate, sono desunte dagli schemi dei certificati al bilancio ex art. 161 del Tuoel e dai questionari inviati dall’organo di revisione economico finanziario alle Sezioni regionali di controllo della Corte dei Conti, ai sensi dell’articolo 1, comma 166 e seguenti della legge n. 266 del 2005. Pertanto i dati qui riportati trovano corrispondenza nei citati documenti, oltre che nella contabilità dell’ente.

Parte I – Dati generali

1.1 Popolazione residente al 31/12/2013: 
La popolazione residente al 31/12/2013 corrisponde a 428 unità.
1.2 Organi politici:

	Giunta
	Sindaco 
	Sonzogno Claudio

	Giunta
	Assessore con deleghe al bilancio e all’istruzione
	Incaudo Sonia

	Giunta
	Assessore con deleghe ai lavori pubblici e all’arredo urbano
	Allegra Walter

	Consiglio Comunale
	Consigliere con deleghe alla cultura e ai servizi sociali
	Spanò Antonina

	Consiglio Comunale
	Consigliere con delega ai rapporti con le associazioni
	Bettineschi Paolo

	Consiglio Comunale
	Consigliere con delega al turismo
	Pinaglia Stefano

	Consiglio Comunale
	Consigliere con deleghe ai problemi giovanili e allo sport
	Pirozzini Diego

	Consiglio Comunale
	Consigliere con deleghe a ambiente ed ecologia
	Forgia Maida

	Consiglio Comunale
	Consigliere con delega all’informatizzazione
	Oberoffer Damiano

	Consiglio Comunale
	Consigliere
	Oberoffer Renato

	Consiglio Comunale
	Consigliere
	Poletti Pier Franco

	Consiglio Comunale
	Consigliere
	Pizzi Ivan

	Consiglio Comunale
	Consigliere
	Ferraris Andrea


1.3 Struttura organizzativa:
	Segretario:
	1

	Numero posizioni organizzative:
	n. 4 ripartite sui seguenti uffici:
· Anagrafe e elettorale
· Segretario comunale

· Ufficio finanziario
· Ufficio tecnico

	Numero totale personale dipendente:
	3 e una convenzione


1.4 Condizione giuridica dell’Ente

L’Ente non stato commissariato nel periodo del mandato  ai sensi dell’art. 141 e 143 del TUOEL.
1.5 Condizione finanziaria dell’Ente

L’Ente non  ha dichiarato il dissesto finanziario, nel periodo del mandato, ai sensi dell’art. 244 del TUOEL, o il predissesto finanziario ai sensi dell’art. 243bis. Infine, l’ente non ha fatto  ricorso al fondo di rotazione di cui all’art. 243-ter, 243-quinques del TUOEL e/o del contributo di cui all’art. 3 bis del D.L. n. 174/2013, convertito nella legge n. 213/2012 
1.6 Situazione di contesto interno/esterno

Guardando i singoli settori e volendo focalizzare l’attenzione sui punti salienti dell’attività avvenuta nel corso di questo mandato vediamo:
· Lo studio di possibilità per la realizzazione del centro termale, che, tra i punti elevati è il più importante per lo sviluppo del Comune, sta per essere completato, e già quasi si sono individuate le possibilità di ulteriori risorse per la progettazione definitiva. Intanto al Politecnico di Milano, alcuni studenti stanno inoltre preparando una tesi di laurea che evidenzierà le modalità e le tecniche di avanguardia per una struttura termale.

· La Centralina è stata realizzata e sta funzionando da Gennaio 2013.

· I parchi gioco sono stati interamente realizzati.

· La Piazza a San Carlo è stata realizzata

· Gli spogliatoi al campo sportivo sono stati costruiti.

· La rete idrica è stata migliorata, e si sono installati gli impianti per l’abbattimento dell’arsenico.

1.7 Parametri obiettivi per l’accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario ai sensi dell’art. 242 del TUOEL

Rispetto ai risultati di inizio mandato, ove tutti i parametri erano negativi, tutti i parametri risultano ad oggi negativi.
Parte II – Descrizione attività normativa e amministrativa svolta durante il mandato

2.1 Attività normativa

Le principali novità che hanno interessato l’assetto normativo – regolamentare dell’Ente sono state le seguenti:

	Anno 2010:

	“Approvazione regolamento per classificazione dei rifiuti e l’assimilazione ei rifiuti speciali di rifiuti urbani”.

	“Regolamento per il conferimento di incarichi esterni all’amministrazione”.

	Anno 2011:

	“Regolamento d’individuazione criteri per l’applicazione delle sanzioni di cui l’art. 167 del D.lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 – “Codice dei beni culturali e del paesaggio” - e di cui all’art. 1 comma 37 della legge 15 dicembre 2004 n. 308”.

	“Regolamento per il pagamento dei diritti di segreteria di spettanza totale dell’ente”.

	Anno 2012:

	“Approvazione Regolamento per l’applicazione dell’imposta Municipale propria”.

	Anno 2013:

	“Approvazione Regolamento dei controlli interni”.

	“Modifica ed integrazione regolamento pulizia mortuaria”.

	“Approvazione regolamento per classificazione dei rifiuti e l’assimilazione ei rifiuti speciali di rifiuti urbani”.


2.2 Attività tributaria

2.2.1 Politica tributaria locale

2.2.1.1 ICI/IMU:

Di seguito le tre principali aliquote applicate (abitazione principale e relativa detrazione, altri immobili e fabbricati rurali strumentali, solo per IMU)
	Aliquote ICI/IMU
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013

	Aliquote abitazione principale
	0,6
	0,6
	0,6
	0,2
	0,2

	Detrazione abitazione principale
	103,23
	103,23
	103,23
	150,00
	150,00

	Altri immobili
	0,7
	0,7
	0,7
	9,6
	9,6

	Fabbricati rurali e strumentali (solo IMU)
	
	
	
	
	


2.2.1.2 Addizionale Irpef:

Aliquota massima applicata, fascia di esenzione ed eventuale differenziazione
	Addizionale Irpef
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013

	Aliquota 
	0,5
	0,5
	0,5
	0,5
	0,5

	Fascia esenzione
	
	
	
	
	

	Differenziazione aliquote
	no
	no
	no
	no
	no


2.2.1.3 Prelievi sui rifiuti:

Si procede con l’individuazione del tasso di copertura sul servizio di raccolta rifiuti:
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013

	TARSU
	TARSU 
	TARSU
	TARSU
	TARES

	96%
	98%
	98%
	99%
	100.00%


2.3 Attività amministrativa

2.3.1 Sistema ed esiti dei controlli interni
Il sistema, in considerazione della dimensione demografica del Comune di Vanzone con San Carlo, risulta articolato nelle seguenti tipologie di controllo: 

· di regolarità amministrativa e contabile, 

· di gestione, 

· del permanere degli equilibri finanziari. 

Partecipano all’organizzazione del sistema dei controlli interni il segretario e i titolari di posizione organizzativa, nonché l’organo di revisione e l’OIVP per quanto di loro competenza. Le funzioni di indirizzo, coordinamento e di raccordo interno fra le varie attività di controllo sono svolte dal segretario nell’esercizio delle funzioni di sovrintendenza sulle attività dei responsabili e degli uffici e servizi. 
Nella fase di formazione delle proposte di deliberazione giuntali e consiliari, il responsabile del servizio competente per materia, avuto riguardo all’iniziativa o all’oggetto della proposta, esercita il controllo preventivo di regolarità amministrativa allorché rilascia il parere di regolarità tecnica attestante la legittimità, la regolarità e la correttezza dell’atto amministrativo come sopra definiti.  Il parere in ordine alla regolarità tecnica da parte del responsabile o dei responsabili dei servizi interessati deve essere richiamato nel testo della deliberazione ed allegato, quale parte integrante e sostanziale, al verbale della stessa.  Per ogni altro atto amministrativo, il responsabile del servizio procedente esercita il controllo di regolarità amministrativa nella fase di sottoscrizione. 
Il controllo contabile viene poi effettuato dal responsabile del servizio finanziario ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità contabile reso ai sensi dell’art.49 del TUEL sulle proposte di deliberazione che comportino riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente, e del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria apposto ai sensi dell’art.153 del TUEL sulle determinazioni di impegno di spesa assunte dai responsabili dei servizi. Su ogni proposta di deliberazione giuntale e consiliare, che non sia mero atto di indirizzo e che comporti riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente, deve sempre essere richiesto il parere del responsabile del servizio finanziario in ordine alla regolarità contabile; detto parere è richiamato nel testo della deliberazione ed allegato, quale parte integrante e sostanziale, al verbale della stessa. Nella formazione delle determinazioni e di ogni altro atto che comporti impegno contabile di spesa il responsabile del servizio finanziario esercita il controllo di regolarità contabile attraverso l’apposizione del visto attestante la copertura finanziaria che viene allegato, quale parte integrante e sostanziale, al provvedimento cui si riferisce. Il parere e l’attestazione sono rilasciati, dal responsabile del servizio finanziario, entro cinque giorni lavorativi dall’acquisizione della proposta. 
Il controllo successivo di regolarità amministrativa viene svolto sotto la direzione del segretario comunale. Il segretario, per l’esercizio delle funzioni relative al controllo di regolarità amministrativa si avvale di strutture operative di supporto, individuate di volta in volta anche in base alla tipologia e natura degli atti da sottoporre a controllo. Il nucleo di controllo è unipersonale, composto dal solo segretario comunale; questi, peraltro, può individuare un secondo componente, rispondente al requisito di indipendenza come di seguito descritto, per l’esame di particolari categorie di atti che richiedano competenze tecniche specifiche. 

Il segretario comunale organizza e dirige il controllo di gestione e ne è responsabile. Il controllo di gestione ha come orizzonte temporale l’esercizio; conseguentemente assume quale documento programmatico di riferimento il Piano della performance, in tutte le sue componenti, e la relazione previsionale e programmatica. Il controllo si sviluppa nelle seguenti fasi: 

· la fase di predisposizione ed approvazione, da parte della giunta comunale, degli obiettivi gestionali assegnati a ciascun servizio in cui sono suddivise le aree funzionali dell’Ente, e dei relativi indicatori di qualità e quantità adeguati, target e parametri economico-finanziari; 

· la fase di rilevazione dei dati relativi ai costi ed ai proventi, nonché ai risultati raggiunti in riferimento agli obiettivi assegnati ai singoli servizi e centri di responsabilità; 

· la fase di valutazione dei dati sopra riportati in rapporto ai valori ed agli obiettivi attesi.
Ciascun responsabile di settore provvede alla predisposizione di un referto intermedio sugli obiettivi e le attività del proprio settore dopo sei mesi dall’assegnazione degli obiettivi e, comunque, entro il 30 agosto, individuando e proponendo, eventualmente, i più opportuni interventi correttivi. Entro il mese di marzo dell’anno successivo a quello di assegnazione degli obiettivi, ciascun responsabile predispone il referto conclusivo delle attività e degli obiettivi, dei costi riferiti a ciascun servizio e centro di costo, che viene trasmesso al segretario comunale e all’OIVP.  Il segretario comunale, nei trenta giorni successivi, predispone il referto conclusivo circa l’attività complessiva dell’ente, a seguito dell’acquisizione della relazione finale elaborata dai vari responsabili. Detto referto viene allegato al conto consuntivo. 
Il responsabile dell’area economico finanziaria, con la vigilanza dell’organo di revisione, dirige e coordina il controllo sugli equilibri finanziari; a tale fine è supportato dal personale dell’area che, costantemente, monitora il permanere degli equilibri finanziari.  Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto nel rispetto delle disposizioni dell'ordinamento finanziario e contabile degli enti locali, delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, nonché delle norme di attuazione dell'articolo 81 della Costituzione. Partecipano all’attività di controllo l’organo di revisione, il segretario comunale, la giunta ed i responsabili di area. 

Il responsabile dell’area economico finanziaria, con cadenza semestrale ed alla presenza del segretario comunale, presiede una riunione, nella quale vengono esaminati, collegialmente e distintamente per ogni centro di responsabilità: 

· l’andamento della gestione di competenza (accertamenti/impegni) dei capitoli affidati con il Piano Esecutivo di Gestione; 

· l’andamento della gestione dei residui attivi e passivi con la verifica circa la sussistenza del titolo giuridico del credito/debito; 

· l’andamento della gestione di cassa con particolare rilievo alle entrate a specifica destinazione. Tale verifica dovrà proiettarsi fino alla chiusura dell'esercizio, considerando anche l'evoluzione degli incassi e dei pagamenti che si perfezioneranno nel periodo di riferimento. 

Sulla scorta delle informazioni raccolte, il responsabile dell’area economico finanziaria redige una relazione conclusiva per Sindaco, Giunta Comunale e organo di revisione, con la quale viene illustrata la situazione complessiva degli equilibri finanziari dell'Ente anche ai fini del rispetto dei vincoli di finanza pubblica previsti dal patto di stabilità interno. La Giunta Comunale prende atto del permanere degli equilibri finanziari e degli atti di cui ai due commi precedenti, nella prima seduta utile, con propria deliberazione. Qualora, invece, la gestione di competenza o dei residui, delle entrate o delle spese, evidenzi il costituirsi di situazioni tali da pregiudicare gli equilibri finanziari o l’obiettivo del patto di stabilità, il responsabile dell’area economico finanziaria procede, senza indugio, alle segnalazioni di cui all’art. 153 comma 6 del TUEL. 
2.3.1.1 Controllo di gestione:

Di seguito i principali obiettivi inseriti nel programma di mandato e realizzati, con riferimento ai seguenti servizi settori:

	Personale
	· Razionalizzazione della dotazione organica e degli uffici

	Lavori pubblici
	· Realizzazione parchi giochi
· Ultimazione piazza San Carlo

· Costruzione spogliatoi al campo sportivo

· Miglioramento rete idrica con installazione di impianti per l’abbattimento dell’arsenico

· Manutenzione ordinaria e straordinaria sul patrimonio viario

	Gestione del territorio
	· Costruzione della Centralina

	Ciclo dei rifiuti
	· Potenziamento della raccolta differenziata

	Sociale
	· Rafforzamento dei rapporti con le Associazioni locali con l’obiettivo di valorizzare le particolarità dell’ambiente e delle tradizioni proprie del Comune

	Turismo
	· Studio per la possibilità di realizzazione di un centro termale


2.3.1.2 Controllo di strategico:

Ente non tenuto all’adempimento in quanto, in fase di prima applicazione, sono soggetti i comuni con popolazione superiora a 100.000 abitanti, a 50.000 abitanti per il 2014 e a 15.000 abitanti a decorrere dal 2015.
2.3.1.3 Valutazione delle performance:

Ai fini della valutazione vengono identificati degli obiettivi parametrati ad un crono programma. In fase di rendicontazione si valutano i risultati ottenuti al fine del rilascio della valutazione.

Gli obiettivi possono essere modificati in itinere nel momento in cui si verificassero degli avvenimenti tali da incidere sul perseguimento del risultato imposto.

L’iter di valutazione e i criteri sono formalizzati con regolamento.
2.3.1.4 Controllo sulle società partecipate/controllate ai sensi dell’art. 147-quater del TUOEL:

Il controllo viene effettuato in ottemperanza ai dettati normativi.

Vengono aggiornati gli strumenti informatici, quali ad esempio SIQUEL, al fine di fornire un quadro corretto delle partecipazioni detenute e, su questa base, si procede con la richiesta dei dati di bilancio.

Questi valori vengono presi in considerazione dagli uffici competenti e rientrano comunque nell’analisi prevista dai questionari a cui l’Ente è soggetto, alcuni dei quali sono sottoposti al controllo del Revisore.
Parte III – Situazione economico finanziaria dell’Ente

2.4 Sintesi dei dati finanziari a consuntivo del bilancio dell’Ente 

	ENTRATE
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013
	INCR./DECR. RISPETTO AL PRIMO ANNO

	ENTRATE CORRENTI
	        552.527,49 
	         597.532,91 
	        629.071,40 
	        634.432,26 
	        712.989,57 
	                29,04 

	TIT. 4 ENTRATE DA ALIENZIONI E TRASFERIMENTI DI CAPITALE
	        241.176,96 
	         190.667,87 
	        911.291,37 
	        357.643,76 
	        427.909,00 
	                77,43 

	TIT. 5 ENTRATE DERIVANTI DA ACCENSIONI DI PRESTITI
	 
	         685.200,00 
	          70.000,00 
	 
	 
	                       -   

	TOTALE
	        793.704,45 
	      1.473.400,78 
	    1.610.362,77 
	        992.076,02 
	    1.140.898,57 
	                43,74 


	SPESE
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013
	INCR./DECR. RISPETTO AL PRIMO ANNO

	TIT. 1 SPESE CORRENTI
	        473.212,47 
	         545.793,80 
	        562.962,82 
	        560.208,78 
	        581.256,77 
	                22,83 

	TIT. 2 SPESE IN CONTO CAPITALE 
	        241.600,67 
	         929.707,75 
	    1.024.847,06 
	        371.118,84 
	        487.500,10 
	             101,78 

	TIT. 3 RIMBORSO DI PRESTITI
	          38.867,15 
	            40.176,42 
	          49.662,08 
	          65.830,87 
	          79.974,18 
	             105,76 

	TOTALE
	        753.680,29 
	      1.515.677,97 
	    1.637.471,96 
	        997.158,49 
	    1.148.731,05 
	                52,42 


	PARTITE DI GIRO
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013

	TIT. 6 ENTRATE DA SERVIZI PER CONTO DI TERZI
	          99.909,18 
	         128.391,24 
	        123.851,72 
	        119.815,81 
	        160.481,25 

	TIT. 4 SPESE PER SERVIZI PER CONTO DI TERZI 
	          99.909,18 
	         128.391,24 
	        123.851,72 
	        119.815,81 
	        160.481,25 


2.4.1 Equilibrio parte corrente del bilancio consuntivo relativo agli anni del mandato

	EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE

	 
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013

	Totale Tit. (I+II+III) delle entrate
	        552.527,49 
	         597.532,91 
	        629.071,40 
	        634.432,26 
	        712.989,57 

	Spese Tit. I
	        473.212,47 
	         545.793,80 
	        562.962,82 
	        560.208,78 
	        581.256,77 

	Rimborso prestiti parte del Tit. III
	          38.867,15 
	            40.176,42 
	          49.662,08 
	          65.830,87 
	          79.974,18 

	Saldo di parte corrente
	          40.447,87 
	            11.562,69 
	          16.446,50 
	            8.392,61 
	          51.758,62 


	EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

	 
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013

	Entrate Tit. IV
	        241.176,96 
	         190.667,87 
	        911.291,37 
	        357.643,76 
	        427.909,00 

	Entrate Tit. V (escluso cat. I “anticipazioni di cassa”)
	                         -   
	         685.200,00 
	          70.000,00 
	                         -   
	                         -   

	Totale Tit. IV + V
	        241.176,96 
	         875.867,87 
	        981.291,37 
	        357.643,76 
	        427.909,00 

	Spese Tit. II
	        241.600,67 
	         929.707,75 
	    1.024.847,06 
	        371.118,84 
	        487.500,10 

	Differenza di parte capitale
	-              423,71 
	-          53.839,88 
	-        43.555,69 
	-        13.475,08 
	-        59.591,10 

	Entrate correnti destinate agli investimenti
	 
	 
	 
	 
	 

	Utilizzo avanzo di amministrazione applicato alla spesa in conto capitale (eventuale)
	          12.500,00 
	            45.000,00 
	          32.000,00 
	          30.800,00 
	 

	Saldo di parte capitale
	          12.076,29 
	-            8.839,88 
	-        11.555,69 
	          17.324,92 
	-        59.591,10 


2.4.2 Gestione di competenza. Quadro riassuntivo

	 
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013

	Fondo Cassa
	(+)
	         163.803,00 
	        170.219,00 
	        677.576,00 
	        388.376,90 
	       445.669,30 

	Riscossioni
	(+)
	         677.339,00 
	    1.472.249,00 
	    1.558.699,00 
	    1.539.260,52 
	   1.084.993,26 

	Pagamenti
	(-)
	         670.923,00 
	        964.896,00 
	    1.847.899,00 
	    1.481.968,12 
	   1.239.491,72 

	Differenza
	(+)
	         170.219,00 
	        677.572,00 
	        388.376,00 
	        445.669,30 
	       291.170,84 

	Residui attivi
	(+)
	         580.927,00 
	        730.012,00 
	        914.980,00 
	        467.944,50 
	       679.025,04 

	Residui passivi
	(-)
	         695.776,00 
	    1.370.956,00 
	    1.265.673,00 
	        876.695,18 
	       946.351,26 

	Differenza
	 
	-        114.849,00 
	-      640.944,00 
	-      350.693,00 
	-      408.750,68 
	-     267.326,22 

	 
	Avanzo (+)
	            55.370,00 
	          36.628,00 
	          37.683,00 
	          36.918,62 
	         23.844,62 


	Risultato di amministrazione di cui:
	2009
	2010
	2011
	2012

	Vincolato
	            1.580,00 
	                  950,55 
	            6.850,00 
	          14.172,92 

	Per spese in conto capitale
	 
	 
	 
	 

	Per fondo ammortamento
	 
	 
	 
	 

	Non vincolato
	          53.794,00 
	            35.680,24 
	          30.832,71 
	          22.745,70 

	Totale
	          55.374,00 
	            36.630,79 
	          37.682,71 
	          36.918,62 


2.4.3 Risultati della gestione: fondo di cassa e risultato di amministrazione

	Descrizione
	2009
	2010
	2011
	2012

	Fondo cassa al 31 dicembre
	        170.219,00 
	         677.572,00 
	        388.376,00 
	        445.669,30 

	Totale residui attivi finali
	        391.620,00 
	         329.475,00 
	        524.632,00 
	        405.386,87 

	Totale residui passivi finali
	        357.622,00 
	         904.903,00 
	        260.980,00 
	        434.340,39 

	Risultato di amministrazione
	        204.217,00 
	         102.144,00 
	        652.028,00 
	        416.715,78 

	Utilizzo anticipazione di cassa
	 
	 
	 
	 


2.4.4 Utilizzo avanzo di amministrazione

	 
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013

	Reinvestimento quote accantonate per ammortamento
	 
	 
	 
	 
	 

	Finanziamento debiti fuori bilancio
	 
	 
	 
	 
	 

	Salvaguardia equilibri di bilancio
	 
	 
	 
	 
	 

	Spese correnti non ripetitive
	 
	 
	 
	 
	 

	Spese correnti in sede di assestamento
	 
	 
	 
	 
	 

	Spese di investimento
	          12.500,00 
	            45.000,00 
	          32.000,00 
	          30.800,00 
	        487.500,10 

	Estinzione anticipata di prestiti
	 
	 
	 
	 
	 

	Totale
	          12.500,00 
	            45.000,00 
	          32.000,00 
	          30.800,00 
	        487.500,10 


2.4.5 Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza

	Residui attivi al 31/12/2012
	2009 e precedenti
	2010
	2011
	2012
	Totale residui da ultimo rendiconto approvato

	Titolo I – Tributarie
	 
	 
	 
	          26.832,74 
	          26.832,74 

	Titolo II – Contributi e Trasferimenti
	 
	 
	 
	          18.513,75 
	          18.513,75 

	Titolo III – Extratributarie
	          22.000,00 
	 
	 
	          44.189,61 
	          66.189,61 

	Parziale titoli I+II+III
	          22.000,00 
	                           -   
	                         -   
	          89.536,10 
	        111.536,10 

	Titolo IV - In conto capitale
	            4.459,55 
	            32.967,13 
	 
	        303.369,04 
	        340.795,72 

	Titolo V – Accensione di prestiti
	 
	 
	 
	 
	                         -   

	Parziale titoli IV + V
	            4.459,55 
	            32.967,13 
	                         -   
	        303.369,04 
	        340.795,72 

	Titolo VI – Servizi per conto terzi
	            3.130,95 
	 
	 
	          12.481,73 
	          15.612,68 

	Totale Titoli I+II+III+IV+V+VI
	          29.590,50 
	            32.967,13 
	                         -   
	        405.386,87 
	        467.944,50 


	Residui passivi al 31/12
	2009  e precedenti
	2010
	2011
	2012
	Totale residui da ultimo rendiconto approvato

	Titolo I – Spese correnti
	          22.143,83 
	            16.672,35 
	          22.686,58 
	          92.614,41 
	        154.117,17 

	Titolo II – Spese in conto capitale
	          59.435,22 
	         262.500,86 
	          40.839,55 
	        308.019,04 
	        670.794,67 

	Titolo III – Rimborso di prestiti
	 
	 
	 
	 
	                         -   

	Titolo IV – Spese per servizi per conto terzi
	 
	 
	          17.776,40 
	          33.706,94 
	          51.483,34 

	Totale Titoli I+II+III+IV
	          81.579,05 
	         279.173,21 
	          81.302,53 
	        434.340,39 
	        876.395,18 


2.4.6 Rapporto tra competenza e residui

	 
	2009
	2010
	2011
	2012

	Percentuale tra residui attivi titoli I e II e totale accertamenti entrate correnti titoli I e III
	0,00%
	0,00%
	0,00%
	10,13%


2.5 Patto di stabilità interno

Viene qui indicata la posizione dell’Ente negli anni del periodo del mandato rispetto agli adempimenti del patto di stabilità interno:
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013

	N.S.
	N.S.
	N.S.
	N.S.
	N.S.


2.6 Indebitamento 
2.6.1 Evoluzione indebitamento dell’Ente: indicare le entrate derivanti da accensioni di prestiti (Tit. V ctg. 2-4)

	 
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013

	Residuo debito finale
	        556.461,00 
	      1.201.484,00 
	    1.221.822,00 
	    1.171.291,18 
	    1.091.317,00 

	Popolazione residente
	                      443 
	                        441 
	                      435 
	                      429 
	                      428 

	Rapporto tra residuo debito e popolazione residente
	            1.256,12 
	              2.724,45 
	            2.808,79 
	            2.730,28 
	            2.549,81 


2.6.2 Rispetto del limite di indebitamento. Indicare la percentuale di indebitamento sulle entrate correnti di ciascun anno, ai sensi dell’art. 204 del TUOEL

	 
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013

	Incidenza percentuale attuale degli interessi passivi sulle entrate correnti
	5,51%
	4,73%
	9,64%
	9,93%
	8,27%


2.6.3 Utilizzo strumenti di finanza derivata 
L’Ente non  ha in corso contratti relativi a strumenti derivati. 
2.7 Conto del patrimonio in sintesi

Si confrontano i dati relativi al primo anno di mandato ed all’ultimo, ai sensi dell’art. 230 del TUOEL
	Attivo
	2009
	2012
	Passivo
	2009
	2012

	Immobilizzazioni immateriali
	            2.052,00 
	                  820,80 
	Patrimonio netto
	    2.113.066,00 
	    2.145.051,57 

	Immobilizzazioni materiali
	    2.319.228,00 
	      2.975.720,77 
	 
	 
	 

	Immobilizzazioni finanziarie
	 
	 
	 
	 
	 

	Rimanenze
	 
	 
	 
	 
	 

	Crediti
	        582.001,00 
	         467.944,50 
	 
	 
	 

	Attività finanziarie non immobilizzate
	 
	 
	Conferimenti
	        230.412,00 
	        367.912,11 

	Disponibilità liquide
	        170.219,00 
	         445.669,30 
	Debiti
	        730.022,00 
	    1.377.191,69 

	Ratei e risconti attivi
	 
	 
	Ratei e risconti passivi
	 
	 

	Totale
	    3.073.500,00 
	      3.890.155,37 
	Totale
	    3.073.500,00 
	    3.890.155,37 


2.7.1 Riconoscimento debiti fuori bilancio

	
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013

	Debiti fuori bilancio
	no
	no
	no
	no
	no


Non esistono debiti fuori bilancio ancora da riconoscere. 
2.8 Spesa per il personale 
2.8.1 Andamento della spesa del personale durante il periodo di mandato

	 
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013

	Importo limite di spesa (art. 1, c. 557 e 562 della L. 269/06)
	149.940,78 
	149.940,78
	149.940,78
	149.940,78
	        149.940,78 

	Importo spesa di personale calcolata ai sensi dell’art. 1, c. 557 e 562 della L. 296/06
	149.705,76 
	181.348,22
	182.776,36
	178.154,51
	        180.776,36 

	Rispetto del limite
	si
	no
	no
	no
	no

	Incidenza delle spese di personale sulle spese correnti
	35,47%
	42,60%
	41,53%
	40,97%
	31,10%


2.8.2 Spesa del personale pro capite

	 
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013

	Spesa del personale/abitanti dove si considera intervento 01 + intervento 03 + IRAP
	                378,88 
	            522,39
	               537,42 
	                534,97
	                535,12 


2.8.3 Rapporto abitanti dipendenti

	 
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013

	Abitanti/dipendenti
	                      148 
	                        126 
	                      124 
	                      123 
	                      122 


Nel periodo considerato sono stati rispettati i limiti di spesa previsti dalla norma vigente per i rapporti di lavoro flessibile instaurati dall’amministrazione. 
I  limiti assunzionali di cui ai precedenti punti siano stati rispettati dalle aziende speciali e dalle Istituzioni. 
2.8.4 Fondo risorse decentrate

L’Ente ha provveduto a ridurre la consistenza del fondo delle risorse per la contrattazione decentrata.
	
	2009
	2010
	2011
	2012

	Fondo risorse decentrate
	13.362,02 
	13.362,02 
	13.362,02 
	 13.362,02


L’Ente non  ha adottato provvedimenti ai sensi dell’art. 6 bis del D.Lgs. 165/2001 e dell’art. 3, comma 30 della legge 244/2007 (esternalizzazioni).
Parte IV – Rilievi degli organismi esterni di controllo

2.9 Rilievi della Corte dei Conti

Il Comune di Vanzone con San Carlo non è stato oggetto di deliberazioni, pareri, relazioni e/o sentenze in relazione a rilievi effettuati per gravi irregolarità contabili in seguito ai controlli di cui ai commi 166-168 dell’art. 1 della Legge 266/2005.

Vi sono state delle deliberazioni da parte della Corte conseguenti a quesiti specifici fatti dall’Ente e a un’azione di monitoraggio del patto, ma  nulla attinente a violazioni della normativa contabile.
2.10 Rilievi dell’Organo di Revisione

Si rileva come il Comune di Vanzone con San Carlo non sia stato oggetti di rilievi di gravi irregolarità contabili.
Parte V – Organismi controllati

Di seguito un elenco delle partecipazioni detenute dall’Ente:

· Conser vco s.p.a. con una quota dello 0,25%
· Consorzio case di vacanza comuni novaresi con una quota dello 1,01%

· Distretto turistico dei laghi s.c.r.l. con una quota dello 0,14%

· Consorzio intercomunale dei servizi sociali con una quota dello 0,7%
Visto Sindaco e Certificazione Revisore

Tale è la relazione di fine mandato del Comune di Vanzone con San Carlo che è stata trasmessa alla sezione territorialmente competente della Corte dei Conti.

Vanzone con San Carlo, lì 21.02.2014                                                                      IL SINDACO
                                                                                                                                  F.to Claudio SONZOGNI                   

CERTIFICAZIONE DELL’ORGANO DI REVISIONE CONTABILE

Ai sensi degli articoli 239 e 240 del TUOEL, si attesta che i dati presenti nella relazione di fine mandato sono veritieri e corrispondono ai dati economico – finanziari presenti nei documenti contabili e di programmazione finanziaria dell’Ente.

I dati vengono esposti secondo lo schema già previsto dalle certificazioni al rendiconto di bilancio ex articolo 161 del TUOEL o dai questionari compilati ai sensi dell’articolo 1, comma 166 e seguenti, della legge n. 266 del 2005 corrispondono ai dati contenuti nei citati documenti.

Vanzone con San Carlo, lì 21.02.2014                               L’ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO FINANZIARIO

                                                                                                       F.to Dr. Guglielmo PRANDONI
